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CARTA DEI DIRITTI DELLA PERSONA ANZIANA 

In occasione dell’Anno Internazionale della persona anziana e in armonia con la risoluzione 

dell’Assemblea delle Nazioni Unite, la Regione Lombardia offre alle istituzioni e alla società lombarda 

la seguente Carta dei diritti della persona Anziana. 

INTRODUZIONE 

Gli anziani rappresentano un patrimonio di valore inestimabile per la società, non solo perché in essi si 

identifica la memoria storica e culturale di una popolazione, ma anche perché, in misura sempre crescente, 

costituiscono una risorsa umana attiva, un patrimonio di energie e di esperienze del quale la società 

dispone, 

sa a supporto di molteplici attività di carattere strettamente economico sia per il diretto impiego in attività 

di 

tipo culturale e sociale. 

Tale riconoscimento emerge dalla ricerca scientifica e sociologica più recente e dalla constatazione di un 

numero sempre maggiore di persone che raggiungono una età anagrafica avanzata in buone condizioni 

psicofisiche, 

tanto da poter fornire contributi a carattere innovativo. 

Tuttavia l’anziano è anche, in certe condizioni, una persona fragile sia fisicamente che psichicamente, per 

cui 

la sua dignità necessita di maggiore tutela. 

Perciò, certi principi, validi per la generalità de cittadini, devono essere ribaditi ed integrati. 

La salvaguardia dell’anziano e della sua cultura comporta l’educazione della popolazione al rispetto dei suoi 

diritti: essa implica l’adempimento di una serie di doveri da parte della società, primo fra quali 

l’individuazione di politiche che garantiscano l’integrazione sociale e la valorizzazione dei rapporti fra 

generazioni diverse nonché la partecipazione dell’anziano alla vita sociale, civile e culturale della comunità. 

In particolare il presente documento si ritiene debba ispirare l’azione di quanti operino direttamente o 

indirettamente a favore di persone anziani: 
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 istituzioni pubbliche responsabili della realizzazione del bene comune, 

 agenzie educative e di informazione, 

 enti gestori di servizi, sia di diritto pubblico che privato, 

 la famiglia e le formazioni sociali, 

 singoli cittadini. 

Ad essi è rivolto l’auspicio che i principi qui enunciati trovino la giusta collocazione all’interno della loro 

attività, in particolare negli atti regolativi di essa quali statuti, regolamenti, carte dei servizi, nei loro indirizzi 

programmatici e nelle conseguenti prassi gestionali, assicurando una parità tra soggetto erogatore dei 

servizi 

e soggetto fruitore, giuridicamente garantita. 

Prima di entrare nel vivo di una declinazione dei diritti della persona anziana e dei corrispondenti doveri 

della società e delle istituzioni nei suoi confronti, è opportuno richiamare brevemente alcuni dei principi 

fondamentali dell’ordinamento giuridico italiano che, essendo validi per la generalità dei cittadini, trovano 

la 

loro applicazione anche nei confronti della persona anziana: 

1. Innanzitutto, il principio detto ‘di giustizia sociale’, enunciato dall’art.3, secondo comma della 

Costituzione, in questi termini: 

“E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, 

limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della 

persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, 

economica e sociale del Paese.” 

Le scienze psicologiche e pedagogiche hanno ampliamente dimostrato che lo sviluppo pieno della 

persona umana è un processo continuo, non specifico di una classe di età particolare, ma che si 

estende dalla nascita alla morte; pertanto, l’obbligo fatto alla Repubblica, ed attraverso di essa, a 

tutta la società italiana, di rimuovere gli ostacoli che potrebbero impedire od arrestare tale processo, 

copre tutto l’arco della vita e non può subire restrizioni legate all’età della singola persona. 

2. In secondo luogo, occorre richiamare il principio di solidarietà, enunciato dall’articolo 2 della 
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Costituzione nei seguenti termini: 

“La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo sia come singolo che nelle 

formazioni sociali ove si svolge la sua personalità e richiede l’adempimento dei doveri 

inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale.” 

Va quindi ricordato che tutte le espressioni di solidarietà, siano esse inderogabili e quindi rese 

obbligatorie dalle leggi della Repubblica, siano esse derogabili (ossia volontarie e riconducibili alla  

libera partecipazione del cittadino al buon funzionamento della società e alla realizzazione del bene 

comune), sono tutte finanziate alla garanzia della effettiva realizzazione dei diritti della persona. Le 

istituzioni pubbliche, titolari della responsabilità effettiva di tale garanzia, non possono quindi che 

essere favorevoli allo sviluppo massimo di una cultura della solidarietà nella società italiana. 

3. Infine, è opportuno ricordare il principio di salute come diritto fondamentale dell’uomo, richiamato 

dall’art. 32 in questi termini: 

“La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della 

collettività e garantisce cure gratuite agli indigenti….” 

Va ricordato, in merito, che il concetto di salute affermato dall’Organizzazione Mondiale della 

Sanità (OMS) comprende non soltanto il benessere psicofisico ma anche quello sociale, il che fa 

della salute uno stato di benessere globale della persona. 

L’attenzione va, inoltre, attirata sul fatto che il concetto di indigenza, che –se mai è stato legittimo 

farlo– essere ricondotto a parametri costruiti sul concetto di minimo vitale; parimenti, non risulta 

adeguato un parametro fissato in termini esclusivi di reddito personale, che non fosse messo in stretta 

relazione con il bisogno effettivo di salute della singola persona considerata, valutando sulla base di 

parametri obiettivi di costo, pur restando comunque fermo l’obbligo di solidarietà familiare. 
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LA PERSONA ANZIANA AL CENTRO DI DIRITTI E DOVERI 

Non vi è contraddizione tra l’aver ricordato che la persona anziana gode, per tutto l’arco della sua vita, di 

tutti i diritti di cittadinanza riconosciuti alla persona umana dal nostro ordinamento giuridico, e il proporre 

la 

declinazione e l’adozione di una carta dei diritti della persona anziana che ha come finalità di servire da 

supporto all’azione di educazione e di sviluppo delle politiche sociali auspicata in premessa. 

La persona anziana ha il diritto 

1) Di sviluppare e, comunque, di conservare la propria individualità e libertà. 

2) Di conservare e veder rispettate, in osservanza dei principi costituzionali, le proprie credenze, 

opinioni e sentimenti, anche quando essi dovessero apparire anacronistici o in contrasto con la 

cultura dominante nell’ambiente umano di cui essa fa parte. 

3) Di conservare le proprie modalità di condotta compatibili con le regole della convivenza sociale, 

anche quando esse dovessero apparire in contrasto con i comportamenti dominanti nel suo ambiente 

di appartenenza. 

4) Di conservare la libertà di scegliere se continuare a vivere nel proprio domicilio. 

5) Di essere accudita e curata, quando necessario, al proprio domicilio, giovandosi dei più aggiornati 

mezzi terapeutici. 

6) Di continuare a vivere con i propri familiari ove ne sussistano le condizioni. 

7) Di conservare relazioni con persone di ogni età. 

8) Di essere messa in condizione di conservare le proprie attitudini personali e professionali e di poter 

esprimere la propria originalità e creatività. 

9) Di usufruire, se necessario, delle forme più aggiornate ed opportune di riattivazione, riabilitazione e 

risocializzazione senza discriminazioni basate sull’età. 

10) Di essere salvaguardata da ogni forma di violenza fisica e/o morale, ivi compresa l’omissione di 

interventi che possano migliorare le sue condizioni di vita ed aumentare il desiderio e il piacere di 
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vivere. 

11) Di essere messa in condizione di godere e di conservare la propria dignità e il proprio valore, anche 

in casi di perdita parziale o totale della propria autonomia ed autosufficienza. 

La società e le istituzioni hanno il dovere 

1) Di rispettare l’individualità di ogni persona anziana, riconoscendone i bisogni ed evitando, nei suoi 

confronti, interventi decisi solo in funzione della sua età anagrafica. 

2) Di rispettare credenze, opinioni e sentimenti delle persone anziane, sforzandosi di coglierne il 

significato nell’evoluzione della cultura e della storia del popolo di cui esse sono parte integrante. 

3) Di rispettare la modalità di condotta delle persone anziane, riconoscendo il loro valore ed evitando di 

‘correggerle’ e di ‘deriderle’, senza per questo venire meno all’obbligo di aiuto. 

4) Di rispettare la libera scelta della persona anziana di continuare a vivere nel proprio domicilio, 

garantendo il sostegno necessario, nonché –in caso di assoluta impossibilità- condizioni di 

accoglienza che permettano di conservare alcuni aspetti dell’ambiente di vita forzatamente 

abbandonato. 

5) Di accudire e curare l’anziano fin dove è possibile a domicilio, fornendo ogni prestazione sanitaria e 

sociale ritenuta utile ed opportuna. Resta comunque garantito all’anziano malato il diritto al ricovero 

in struttura ospedaliera o riabilitativa per tutto il periodo necessario alla effettiva tutela della sua 

salute. 

6) Di favorire, per quanto possibile, la convivenza con i familiari, sostenendo opportunamente questi 

ultimi e stimolando ogni possibilità di integrazione. 

7) Di evitare nei confronti dell’anziano ogni forma di ghettizzazione che gli impedisca di interagire con 

tutte le fasce di età presenti nella popolazione. 

8) Di fornire ad ogni persona che invecchia la possibilità di conoscere, conservare ed attuare le proprie 

attitudini personali e professionali, in una prospettiva di costante realizzazione personale; di metterla 

mailto:infoarzaga@com-ebraicamilano.it


COMUNITÀ EBRAICA DI MILANO 

RESIDENZA ANZIANI ARZAGA 
(già Guastalla-Battino) 

Via Arzaga, 1 – 20146 Milano – Tel. 02.91981111 – Fax 02.91981011 
infoarzaga@com-ebraicamilano.it 

P.IVA 03547690150 
 
 
nelle condizioni di poter esprimere la propria emotività; di garantire la percezione del proprio valore, 

anche se soltanto di carattere affettivo. 

9) Di attuare nei riguardi degli anziani che presentano deficit, alterazioni o limitazioni funzionali ogni 

forma possibile di riattivazione, riabilitazione e risocializzazione che coinvolga pure i suoi familiari 

e gli operatori socio-sanitari. 

10) Di contrastare, nelle famiglie e nelle istituzioni, ogni forma di sopraffazione e prevaricazione a 

danno degli anziani, verificando in particolare che ad essi siano garantiti tutti gli interventi che 

possono attenuare la loro sofferenza e migliorare la loro condizione esistenziale. 

11) Di operare, perché, anche nei casi fisicamente e/o psichicamente meno fortunati, siano potenziate le 

capacità residue di ogni persona e sia realizzato un clima di accettazione, di condivisione e di 

solidarietà che garantisca il pieno rispetto della dignità umana. 

LA TUTELA DEI DIRITTI RICONOSCIUTI 

È d’obbligo, a questo punto, sottolineare che il passaggio dalla individuazione dei diritti di cittadinanza 

riconosciuti dall’ordinamento giuridico alla effettività del loro esercizio nella vita delle persone anziane, 

è assicurato dalla creazione, dallo sviluppo e dal consolidamento di una pluralità di condizioni che 

vedono implicate le responsabilità di molti soggetti, dalla cui azione dipendono di condizioni che vedono 

implicate le responsabilità di molti soggetti, dalla cui azione dipendono l’allocazione delle risorse ( 

organi politico-istituzionali) e la crescita della sensibilità sociale ( sistema dei media e agenzie educative) 

in ordine alle azioni fondamentali della convivenza organizzata e, tra queste, anche in ordine all’opzione 

riguardante le condizioni di vita delle persone anziane. 

Tuttavia, se la tutela dei diritti delle persone anziane è certamente condizionata da scelte di carattere 

generale proprie della sfera della responsabilità politica -quella che, in precedenza abbiamo chiamata 

responsabilità di garanzia- non di minor portata è la rilevanza di strumenti e meccanismi che operano 

specificamente nell’area della tutela dei diritti. 
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Esistono, infatti, oltre ad organismi associativi attivi su questa problematica, istituti di carattere generale 

-difensore civico regionale e provinciale- e di carattere più specifico –ufficio di pubblica tutela (UPT) ed 

Ufficio di Relazione con il Pubblico- nell’ambito dei servizi sanitari e delle strutture assistenziali, che 

sono punto di riferimento (ognuno nell’ambito delle specifiche funzioni agli stessi assegnate dalla 

normativa statale e regionale) informale, immediato, gratuito e di semplice accesso, per tutti coloro che 

necessitano di tutela nei confronti di atti e comportamenti delle pubbliche amministrazioni e degli 

erogatori di attività di pubblico servizio. 

È constatazione comune che larga parte dei soggetti che si rivolgono al difensore civico e all’UPT sono 

persone anziane. 

Una più certa autonomia, che ne accresca l’efficacia d’azione, la valorizzazione mediante apposite azioni 

di promozione, il potenziamento, con una adeguata attribuzione di risorse, del difensore civico e 

dell’UPT sono elementi sostanziali di un’opera a favore della tutela dei diritti delle persone anziane che 

intenda accompagnare l’affermazione di principi ed indirizzi e l’individuazione e attuazione di politiche, 

con l’approntamento e la pubblicizzazione di strumenti e meccanismi specificamente destinati a rendere 

vera la loro praticabilità quotidiana 
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